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Miele
Il miele è la sostanza dolce naturale che le api (Apis mellifera) 

producono dal nettare di piante o delle secrezioni provenienti 

da parti vive di piante o delle sostanze secrete da insetti 

succhiatori che si trovano su parti vive di piante che esse 

bottinano, trasformano combinandole con sostanze specifiche 

proprie, depositano, disidratano, immagazzinano e lasciano 

maturare nei favi dell’alveare.

Direttiva 2001/110/CE del 20 dicembre 2001 concernente il miele
Recepita D. Lgs. 179/2004
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Miele
In altri termini si tratta della sostanza 

zuccherina elaborata dalle api mellifere e non da 

altri insetti, soltanto a partire dal nettare dei 

fiori o dalla melata e senza interventi che 

comportino l’aggiunta di sostanze estranee e la 

degradazione o la sottrazione dei suoi 

componenti. 
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Il processo di trasformazione consiste

– riduzione del contenuto d'acqua mediante
evaporazione fino ad un valore compatibile
con la conservabilità del prodotto

– aumento del tenore in enzimi 
(principalmente saccarasi) con conseguente 
livellamento dello spettro zuccherino.

Formazione del miele



Residui

• La presenza dei residui nel miele è un problema di
attualità

• La sensibilità dei consumatori e degli apicoltori
verso le problematiche dei residui è in sensibile
aumento

• La legislazione è complessa e non è sempre chiara.
A volte è necessario estrapolare indicazioni da
norme relative ad altri alimenti.
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Le prime normative fanno riferimento in maniera
generica a sostanze  estranee alla composizione 
del miele di qualsiasi natura  senza dare alcuna 
specifica indicazione sulla tipologia di residui 
potenzialmente dannosi  per la salute umana.

Residui?????
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Sicurezza del consumatore
Normativa di riferimento

• L. 283/62
• L. 753/82
• O.M. 06.06.85
• Reg. CEE 2377/90 (LMR, All I-IV)
• Dir. 96/23/CE (prog e real piani controllo)
• Dec. 97/747/CE (livelli e freq camp)
• D. L.vo 336/99 (PNR….)
• Libro bianco sulla sicurezza alimentare (2000)
• Decisione 2002/657/CE (MRPL)
• Regolamento comunitario 178/2002 (allerta rapido) 
• Decisione 2003/764/CE (modifica MRPL per CAF)
• Direttiva 2004/28/CE e medicinale veterinario (definizione di 

medicinale veterinario…) 
• Regolamento UE 396/2005 LMR pesticidi
• D.Lgs. 158/2006 che abroga la 336/99
• D.Lgs 148/2009 modifica D. Lgs 158/2006 rec. Dir 2008/97 CE
• Regolamento UE 470/2009
• Regolamento UE 37/2010 e succ modifiche
• Regolamento UE 489/2014 LMR imidacloprid e non solo 7
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Cos’è un «residuo»?

“Quantità generalmente piccola di uno xenobiotico o suoi 
metaboliti o di composti endogeni presente in organi o 
tessuti di animali edibili o comunque riscontrabile nelle 
produzioni animali e/o nei prodotti da queste derivanti, 

in grado di determinare possibili effetti farmaco-
tossicologici nei confronti del consumatore”



Libro Bianco sulla Sicurezza Alimentare

“ from farm to table”

• ….. necessità di definire standard per i contaminanti lungo 
l'intera filiera che va dai mangimi agli alimenti.

• La legislazione comunitaria ha fissato norme per la 
definizione di limiti massimi di residui di tali sostanze negli 
alimenti e nei prodotti agricoli.

•

• Gli Stati membri hanno l'obbligo di verificare il rispetto di 
tali limiti,.…
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Regolamento 470/2009

sostituisce il Regolamento CEE 2377/90

• Definisce la procedura comunitaria per la determinazione dei 
Limiti Massimi di Residui (LMR) di medicinali veterinari negli 
alimenti di origine animale (incluso il miele)

– tutela del consumatore

– per poter immettere sul mercato nuovi farmaci veterinari 
bisogna conoscere il destino nel prodotto alimentare finale.
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SOSTANZE 
VIETATE
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Residui di farmaci autorizzati

• È previsto il controllo del rispetto del limite massimo di residui 
(LMR)

Residui di p.a. non autorizzati

• se indicati dal PNR o altri documenti è previsto il controllo 
del rispetto dei valori fissati dal limite di azione

• se non indicati da nessun documento, vale il principio di 
precauzione. Si adotta un livello minimo di sicurezza 

– nel caso dei pesticidi 10 ppb se non presenti nel Reg. UE 
396/2005 e succ modifiche

– il limite di rivelazione del metodo.
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http://ec.europa.eu/sanco_pesticides/public/?event=com
modity.resultat



Residui di principi attivi vietati

• Si adotta un livello minimo di sicurezza, generalmente il limite 
di azione viene fissato a 1 ppb

– Recentemente per alcune molecole le indicazioni della 
Comunità Europea sono di scendere a frazioni di ppb
“Cloramfenicolo decisione 764/2003 CE  0,3 ppb

– I limiti di azione in questo contesto sono da intendere come 
indicativi, nel caso di laboratori in grado di scendere a 
valori più bassi il campione è da considerare comunque 
irregolare.
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 Monitoraggio in accordo con la 
regolamentazione degli LMR

 Rivelazione di sostanze a qualsiasi 
concentrazione….

Reg 470/2009



P.N.R. 1994 

Residui

• ormoni naturali
• ormoni sintetici
• b agonisti
• altre sost. vietate
• farmaci veterinari
• pesticidi clorurati
• pesticidi clorurati
• PCB e Diossine
• cadmio
• piombo
• cromo

Specie animale o prodotto

• bovini
• suini
• ovicaprini
• acquacoltura (1994)
• pollame         
• conigli             (1995)
• selvaggina
• uova
• latte (1998)
• miele

PNR 1998: 100 campioni miele per ricerca tetracicline15



PNR 1999
Settore Miele

Categoria 
 

Sostanze 
Limite 

rivelaz. 

Numero 

campioni 

B 1 Tetracicline 50 - 20 ppb 40 

B 2c Piretroidi 50 ppb 30 

B 3a PCBs e P. clorurati 5 ppb 20 

B 3b Pesticidi fosforati 10 ppb 20 

B 3c Cadmio  2 ppb 20 

B 3c Piombo 20 ppb “ 

  totale 130 
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Sostanze
Limite 
rivelaz.

Numero 
campioni

Cloramfenicolo 0,5 (0,3) ppb 20
Tetracicline 20 - 50ppb 20
Sulfamidici 50ppb 50
Piretroidi 50ppb 30
PCB * *
Pesticidi Fosforati 10ppb 20
Piombo
Cadmio

20ppb
2 ppb

20

totale 160

PNR 2003
Settore Miele
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PNR 2017 

0,3 g/kg

1 g/kg
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PNR 2017 

*LMR: 200 g/kg Reg. UE 37/2010

** LMR 100 ug/kg

*

Limite piombo nel miele: 0,1 mg/kg - Reg. (UE) n. 2015/1005

**



«Campioni»: Miele

Ogni aliquota deve essere costituita 
da almeno 100g.

Il campionamento prevede il prelievo 
di miele da favi di melario, 

direttamente dall’arnia, presso 
l’allevamento.

Come?...........
L’arnia ha una memoria?

Fedrizzi et al., 2009
19
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Trattamento terapeutico animali da produzione

- La sostanza farmacologicamente attiva (p.a.) deve essere 
presente nel Regolamento UE 37 del 2010

- Il principio attivo inserito nel reg. 37/2010 può o meno 
prevedere un LMR per l’impiego previsto

- La casa farmaceutica per poter vendere il medicinale 
veterinario deve aver ottenuto un AIC (autorizzazione 
all’immissione in commercio) dal Ministero della Salute Italiano 
per quella specie e per la cura di quella patologia

- Il medicinale veterinario è disponibile in commercio sul 
territorio italiano.

Vedi anche Parere n. 16 del 30 novembre 2016 del  Ministero della Salute – Sezione 
Sicurezza Alimentare 
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Trattamento terapeutico

In Italia i medicinali veterinari che soddisfano alle quattro condizioni 
sopra descritte sono quelli registrati per la lotta alla varroatosi

Per le altre patologie apistiche presenti sul territorio europeo non 
esistono principi attivi che soddisfino alle quattro condizioni.

Pertanto tali patologie risultano non curabili con farmaci

TERAPIA FARMACOLOGICA NON E’ APPLICABILE
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FARMACI E PRINCIPI ATTIVI DI INTERESSE

APISTICO E SPECIALITÀ MEDICO VETERINARIE

La prevenzione e il controllo delle malattie dell’alveare richiedono un 
costante impegno da parte di apicoltori, tecnici e veterinari sia 

pubblici che privati. 

L’utilizzo non corretto di farmaci e principi attivi può comportare 
situazioni di rischio:

- sanità degli alveari

- salubrità del miele e degli altri prodotti dell’alveare 

- operatori

Il corretto impiego di questi prodotti tutela:

- patrimonio apistico (tossicologia e farmacoresistenza)

- produzioni (residui)

- consumatore (residui e farmacoresistenza)

- ambiente

- apicoltore (sicurezza e salute dell’ utilizzatore).
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FARMACI E PRINCIPI ATTIVI DI INTERESSE

APISTICO E SPECIALITÀ MEDICO VETERINARIE

 In Italia le specialità medico veterinarie autorizzate per 
l’utilizzo in apicoltura riguardano solo la varroatosi
(Decreto n°204 del 16.12.1998, D.M. 22.12.2000 e 

successive modifiche) e comprendevano:

prodotti con obbligo di ricetta medico veterinaria in triplice 
copia e che potevano essere acquistati esclusivamente 

nelle farmacie o da grossisti autorizzati.

Oggi la vendita dei prodotti contro la varroatosi non è 
sottoposta all’obbligo di ricetta medico veterinaria e non è 

riservata esclusivamente alle farmacie.



Prodotti autorizzati in Italia (agg 2017)

*senza obbligo di prescrizione veterinaria; Comunicazione Min G.U. serie gen n. 144 21/06/2008  
** senza obbligo di prescrizione veterinaria, Provvedimento n. 193 11/03/2013,  G.U.  n. 75 29/3/2013
° senza obbligo di prescrizione veterinaria; Provvedimento n. 298 2/12/2011 G.U. n. 2 del 3/1/2012
°°senza obbligo di prescrizione veterinaria; comunicato n. 405 9/06/2015  G.U. n. 153 del 4/7/2015

Nome Principio attivo/formulazione Note

Api life var*
(Chemical Laifs)

Canfora, Eucalipto  Levomentolo , Timolo 

strisce - no melario; Reg. UE 37/2010  - fine estate

no Tds

Apiguard* (vita Europe) Timolo 12,5 g/ gel - no melario; Reg. UE 37/2010 – fine estate no Tds

Thymovar* Timolo; 15 g/strisce - no melario; Reg. UE 37/2010 – fine estate dopo 
smielatura

no Tds

Api Bioxal° (Chemicals Laif) Acido ossalico 886 mg/g polvere - no melario, no covata; Reg. UE 
37/2010

no Tds

Oxuvar
(Andermatt Biovet GmbH)

Acido ossalico biidrato 57,4 mg/ml soluzione – no covata (nov-dic) no Tds

MAQS 68,2 g°° (Nod Europe) Acido Formico 68,2 g/ striscia - no raccolta miele durante i 7 gg di 
trattamento; - attenzione temperatura

no Tds

Varteminator (Izo s.r.l.) Acido formico 360 mg/g tavolette gel – no melario pieno - attenzione 
temperatura >10°C < 25°C 

no Tds

Apifor60 (Chemicals Laif) Acido formico 60 g/100g soluzione - attenzione temperatura >10°C < 
30°C 

no Tds

Varromed
(Bee Vital GmbH)

Acido formico 5mg/ml + acido ossalico diidrato 44 mg/ml no Tds

Hop Guard Beta acidi del luppolo (strisce) autorizzazione 
2016???
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Apivar 500 mg** (Veto-
Pharma distr Chemicals Laif)

Amitraz; 500 mg/strisce - no melario, assenza covata; LMR: 200 g/kg 
Reg. UE 37/2010 autunno primavera

Resistenza; no Tds

Apitraz 500 mg (Laboratorios
CALIER S.A.)

Amitraz; 500 mg/strisce - no durante raccolta miele, poca covata, 
prima della formazione del glomere; LMR: 200 g/kg Reg. UE 37/2010 
autunno primavera

Resistenza; no Tds

Apistan* (vita Europe) Fluvalinate;  800 mg/strisce - no melario; Reg. UE 37/2010 tarda estate 
dopo ultima smielatura

Resistenza; no Tds

PolyVar Yellow 275 mg
(Bayer SpA)

Flumetrina: 275 mg/striscia – dopo smielatura; Reg UE 37/2010 No Tds

Nome Principio attivo/formulazione Note

Prodotti autorizzati in Italia (agg 2017)

Perizin (Bayer) Coumaphos, emulsione, ricetta non rip in triplice copia Resistenza, Ritirato 

Apitol (VitaEurope) Cimazolo, soluzione, ricetta non rip in triplice copia Resistenza, Ritirato

Prodotti non più autorizzati per l’utilizzo in apicoltura in Italia
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Timolo (gel)

Fluvalinate

Timolo, Eucaliptolo, 
Mentolo, Canfora

Acido ossalico

Flumetrina (resistenza)

MAQS
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ApiBioxal
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Regolamento UE 37/2010 e trattamento illecito

Alcuni principi attivi di acaricidi contro la varroa sono presenti sul 
mercato in prodotti fitosanitari

Es fluvalinate APISTAN 
presente in KLARTAN® e MAVRICK ®

Es  Amitraz in APIVAR
presente in TAKTIC ®

L’utilizzo in apicoltura di 
prodotti registrati per la 

cura delle piante è 
VIETATO

In animali produttori di derrate non è possibile utilizzare medicinali 
veterinari contenenti principi attivi non inclusi nel Reg. 37/2010 e 

privi di AIC per la specie oggetto di trattamento. 
Pertanto l’utilizzo sopra descritto si configura come 

TRATTAMENTO ILLECITO
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Reg.UE 37/2010 e trattamento illecito

In animali produttori di derrate non è possibile utilizzare medicinali 
veterinari contenenti principi attivi non inclusi nel Reg. 37/2010 e 

privi di AIC per la specie oggetto di trattamento. 

Pertanto l’utilizzo sopra descritto si configura come 
TRATTAMENTO ILLECITO

Es flumetrina in POLYVAR YELLOW 
presente in Bayticol al 6%



• Si accumulano prevalentemente nella Cera (Miele solo per alcuni 
p.a.)

• Sono generalmente prodotti registrati per i quali è stabilito un 
LMR

• I livelli di contaminazione sono generalmente ben al di sotto 
dell’Admissible Daily Intake (ADI).

– Il fenomeno di accumulo nella cera non è reversibile. 

– La cera non è classificata come alimento 

– Possibile problema per il settore farmaceutico e cosmetico. 
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Lotta Alla varroa
Apicoltura -Acaricidi di sintesi



• Si accumulano sia nella Cera che nel Miele

• Possibile un’alterazione organolettica dei prodotti (odore, 
sapore) es. timolo

• Sono generalmente prodotti non pericolosi inseriti 
nell’allegato I del Reg. 37/2010

• Sono sostanze naturalmente presenti nella dieta

• I fenomeni di accumulo nella Cera sono parzialmente 
reversibili in funzione della naturale tendenza 
all’evaporazione dei principi attivi
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Apicoltura Oli essenziali

Canfora, eucalipto, mentolo, timolo, 



• Si accumulano esclusivamente nel Miele

• Possibile alterazione organolettica dei prodotti (pH, acidità, 
sapore)

• Alcuni prodotti sono inseriti nell’allegato I del Reg. 37/2010

• Sono sostanze naturalmente presenti nel miele

• Non sono stati rilevati fenomeni di accumulo a lungo termine nei 
prodotti dell’alveare.
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Apicoltura Acidi organici

Acido ossalico, acido formico, acido lattico



Agricoltura
Pesticidi

• I livelli di contaminazione riportati in letteratura sono molto 
bassi, quindi rappresenta un limitato pericolo per il 
consumatore.

• In caso di dosaggi eccessivi l’ape è il primo  soggetto che opera 
un’azione correttiva.

• È importante mantenere attivo un sistema di monitoraggio
(ape = indicatore biologico).
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Attenzione nuovi p.a. o nuove formulazioni non 
necessariamente provocano effetti di tossicità 
acuta…………………..e i neonicotinoidi?..........................
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Agricoltura Pesticidi

(*) Indica il limite inferiore di determinazione analitica. 

Imidaclopride







E

Trattamenti Farmacologici

Antibiotici

Sulfamidici
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Peste Americana

Prodotti 
antivarroa

Aethina tumida 
??



Quali sono gli svantaggi e i rischi di trattamenti con 
antimicrobici?
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hanno effetto solo nei confronti degli stadi vegetativi del 
Paenibacillus larvae e non sulle spore, che sono resistenti

con l’uso prolungato è possibile che si sviluppino/selezionino ceppi 
batterici farmaco-resistenti forme subcliniche ed endemiche di 

malattia; tale resistenza indotta nel batterio può trasmettersi da un 
batterio all’altro anche in assenza di molecole di antibiotico

presenza di residui nel miele e nella cera, tenendo presente che 
questi principi sono utilizzati in medicina umana, con il rischio di 

indurre la comparsa di ceppi batterici antibiotico
resistenti



Nell’alveare non si effettuano campioni bensì 
prelievi……che richiedono un’attenta ed accurata 

valutazione clinica
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Animale - Miele

Miele presente nell’alveare
Reg. UE 37/2010 = tessuto

Miele

Alimento destinato animali  = api 



Non conformità Piano mirato

Dati riportati nel  «Parere n. 16 del 30/11/2016 – Ministero della Salute»



Piano extrapiano

Dati riportati nel  «Parere n. 16 del 30/11/2016 – Ministero della Salute»



Non conformità - Sospetto

Dati riportati nel  «Parere n. 16 del 30/11/2016 – Ministero della Salute»
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Azioni intraprese in Italia (2014)
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Rapid Allert Safety Food Feed
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2011..
«possibile preoccupazione sanitaria per bambini 

1-3 anni e per bambini da 3 a 10……forti 
consumatori»

EUROPEAN FOOD SAFETY AUTHORITY

Nel 2011, l’ EFSA dichiara che il miele grezzo acquistato presso 
taluni piccoli produttori potrebbe portare ad un’ esposizione di 

alcaloidi doppia rispetto a quella del miele presso la grande 
distribuzione 



ALCALOIDI PIRROLIZIDINICI E relativi n-ossidi

• Metaboliti secondari prodotti da più di 
6000 specie vegetali 

• Isolati più di 660 AP

• Quelli responsabili di tossicità 
presentano un doppio legame in 
posizione 1,2 nella loro struttura di base 

BORAGINACEAE ASTERACEAE FABACEAE



LA FORMA LIBERA 

LA FORMA OSSIDATA (APNO) 

METABOLISMO E TOSSICITÀ

Attivazione metabolica P450 dipendente 

MICROBIOTA INTESTINALE 

PIRROLO 
Metaboliti reattivi,
elettrofili e alchilanti

PROBLEMI PER L’UOMO 

TOSSICITÀ ACUTA:

• Ipertensione polmonare 
• Insufficienza cardiaca
• Flebopatia veno-occlusiva 

epatica  (HVOD)

TOSSICITÀ CRONICA:

• Cirrosi epatica
• Cancro ??



EFFETTI TOSSICI NEGLI ANIMALI

I primi casi conosciuti risalgono al 1903



grano contaminato da Heliotropium popovii

TOSSICITA’

AFGHANISTAN
(2008)

..vicino a noi..in GERMANIA
(2009)

consumo di cereali contenenti semi di Crotalaria 
spp.

INDIA

Insalata mista contaminata
da Senecio vulgaris



FONTI ALIMENTARI



L’Autorità Europea per la Sicurezza 
Alimentare (EFSA), AP totali non 
superiore a 0.007 µg/kg di peso 

corporeo al giorno 

0,42 

MIELE

AP+ N-OSSIDI

EFSA….



 Monitorare AP e APNO negli alimenti, incluso il miele e
mangimi

 Identificare alcaloidi marker

 Validare metodi analitici inter-laboratorio

 Produrre standard analitici di riferimento e matrici che
siano certificati

EFSA (European Food Safety Authority), 2011. Scientific Opinion on Pyrrolizidine

alkaloids in food and feed. The EFSA Journal, 2406, 1-134

EFSA….
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Altre piante contenenti fitossine ..
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Generi: Rododendro, Azalea, Andromeda, Kalmia, Pieris, Tripetaleia

Principio attivo: andromedotossina …graianotossina I, II, III…XII

Struttura chimica: diterpeni

Organi target: cuore, sistema nervoso e apparato gastrointestinale

Distribuzione geografica:

Rhododendron ponticum: Nord della Turchia, Bulgaria, Spagna, 

Centro e Sud del Portogallo. Sono specie coltivate soprattutto nel 

Nord dell’Europa come piante ornamentali: sono le responsabili 

dell’intossicazione collettiva descritta da Senofonte

Rhododendron luteum: dalla Iugoslavia al sud della Russia, Anatolia, 

Caucaso (Baumann, 1984);

Ericaceae
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In generale nell’uomo, 15-20 minuti dopo l’ingestione di miele sono stati 
osservati i sintomi seguenti:

disturbi digestivi: nausea, vomito con eventuale diarrea

disturbi cardiaci: dolore a livello del petto, riduzione della frequenza 
cardiaca (30-50/mn), aritmia, grave ipotensione (60/40 mmHg). In 
questi casi è necessaria una stimolazione cardiaca temporanea.

disturbi a carico del sistema nervoso: cefalea, irrigidimento delle 
estremità, talvolta convulsioni, paralisi progressiva. Disturbi della 
vista, stanchezza e perdita della coscienza.

Il trattamento: svuotamento gastrico se il paziente non è in grado di 
vomitare e assistenza cardiaca, mediante somministrazione di agenti 
anticolinergici o di un pacemaker, controllo delle funzioni respiratorie e 
dei disturbi a livello del sistema nervoso.

Sintomi



60



Sintomi: nausea, vomito, mal di testa, disturbi dell’equilibrio, nei casi più gravi 
convulsioni, coma 

Coriaria arborea 
Scolypopa australis

Melata contenente neurotossine derivate dalla «tutina»  tossina stabile al 
calore ed ai processi di trasformazione del miele di melata. 

2008 - 11 casi confermati e 8 sospetti d’avvelenamento nell’uomo per consumo 
di miele contenente tutina. Consumo da 1 cucchiaino da te fino ad ¼ di 
porzione di miele confezionato. 
Sintomatologia: 30 min – 17 ore correlata a biodisponibilità metaboliti 
coniugati.



Loganiaceae

Una specie caratteristica del sud degli Stati Uniti e del Messico il 
Gelseminum sempervirens (falso gelsomino) contiene un alcaloide, la 
Gelsomina, sostanza neurotossica.

Sono stati descritti numerosi incidenti verificatesi a seguito di 
ingestione di miele bottinato da questa specie. 

Un caso di intossicazione collettiva è stato segnalato nel 1885 negli 
Stati Uniti nel quale sono state coinvolte 30 persone e 3 decessi di 
infanti.

I sintomi segnalati dai superstiti: agitazione, cecità, midriasi, 
spossatezza, nausea e convulsioni



Solanaceae

Questa famiglia comprende numerose specie tossiche tra cui le 
comuni dature, Datura stromonium, Datura metel....() e giusquiamo 
Hyoscyamus niger, etc. 

I principi attivi sono costituiti da alcaloidi: iosciamina, scopolamina
caratterizzati da attività parasimpaticolitica.

Sintomi: midriasi, secchezza delle fauci, agitazione/torpore, 
tachicardia, allucinazioni, convulsioni

In Venezuela nel 1984 - 1998 sono stati segnalati 15 casi d’ 
intossicazione da miele bottinato da Hyosciamus niger.(EFSA Journal 
2013;11(10):3386) ……..monitoraggio food and feed….
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• Fra i possibili residui riscontrabili nel miele, gli antimicrobici  
sembrano essere attualmente il maggiore problema

• Le normative nel settore dei residui sono in continua e 
rapida evoluzione 

• La normativa sull’immissione di nuovi prodotti e sull’utilizzo 
del farmaco veterinario è sempre più restrittiva

• La sperimentazione di nuovi prodotti deve essere sempre 
accompagnata da una valutazione dell’impatto sui prodotti 
dell’alveare.

• Non solo sostanze di sintesi…ma anche sostanze naturali 
derivate dal nettare o dalla melata di piante produttrici di 
fitotossine… 

• Contaminanti: metalli pesanti

Conclusioni



QUALITÀ: caratterizzazione chimica e 
botanica 

TRACCIABILITÀ: origine botanica e 
geografica 

SICUREZZA: microbiologica, tossine
naturali, frodi 

A MULTIDISCIPLINARY APPROACH TO EVALUATE 
QUALITY, TRACEABILITY AND SAFETY OF HONEY 
AND POLLEN: CONVENTIONAL AND INNOVATIVE 

METHODS

MIELE: “La sostanza dolce naturale che le api (Apis Mellifera) 
producono dal nettare delle piante o dalle secrezioni provenienti da 

parti vive di piante…” 
(D.lsg 179 21 maggio 2004)



RISULTATI ATTESI

Identificazione di fattori e delle piante responsabili
dell’eventuale presenza di tossine naturali (ie stagione)

Metodi innovativi per tracciabilità e qualità

Indagine conoscitiva produzione, locale e non, di  miele e 
polline  valorizzazione prodotto italiano



LA SCHEDA

Anonimo



«Ci sono sempre due 
scelte nella vita:

accettare le condizioni 
in cui viviamo o 

assumersi la 
responsabilità di 
cambiarle…….» 


